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PROVINCIA DELLA SPEZIA

SETTORE POLITICHE DEL LAVORO E DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE
PROGRAMMA OPERATIVO OBIETTIVO  “COMPETITIVITÀ REGIONALE E OCCUPAZIONE” FONDO SOCIALE EUROPEO - REGIONE LIGURIA 2007-2013 
APPROVATO CON DECISIONE N° C(2007) 5474 DEL 7/11/2007

AVVISO PUBBLICO

PER LA PRESENTAZIONE DI PROGETTI FORMATIVI RELATIVI A 

“PERCORSI DI QUALIFICA BIENNALI 2011/2012”

ASSI  II-OCCUPABILITÀ, III-INCLUSIONE SOCIALE
1. NORMATIVA DI RIFERIMENTO
Regolamento (C.E.) N. 1081/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006 relativo al Fondo sociale europeo e recante abrogazione del regolamento (CE) N. 1784/1999;

Regolamento (C.E.) N. 1083/2006 del Consiglio dell’11 luglio 2006 recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e che abroga il Regolamento  (CE) N. 1260/1999;
Regolamento (CE) n. 1341/2008 del Consiglio del 18 dicembre 2008 che modifica il regolamento (CE) n. 1083/2006 sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione, per quanto riguarda alcuni progetti generatori di entrate;

Regolamento (CE) n. 284/2009 del Consiglio del 7 aprile 2009 che modifica il regolamento (CE) n.1083/2006 sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione, per quanto riguarda alcune disposizioni relative alla gestione finanziaria;
Rettifica all’art. 7 par. 2, del regolamento (C.E.) n. 1828/2006 della Commissione dell’8 dicembre 2006, pubblicata sulla GUCE serie L.111/51 del 05.05.09;

Regolamento (CE) n. 396/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio Europeo del 6 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) n. 1081/2006 relativo al Fondo sociale europeo per estendere i tipi di costi ammissibili a un contributo del FSE;

Regolamento (C.E.) N. 1828/2006 della Commissione dell’8 dicembre 2006 che stabilisce modalità di applicazione del regolamento (CE) N. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e del regolamento (CE) N. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale;
Regolamento (CE) n. 539/2010 del 16/06/2010 che modifica il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione, per quanto riguarda la semplificazione di taluni requisiti e talune disposizioni relative alla gestione finanziaria

D.P.R. 3/10/2008 n. 196 “Regolamento di esecuzione del regolamento (CE) n. 1083/2006 recante disposizioni generali sul fondo europeo di sviluppo regionale, sul fondo sociale europeo e sul fondo di coesione” (norma nazionale in materia di ammissibilità della spesa);
Quadro strategico nazionale per la politica regionale di sviluppo 2007-2013, approvato dalla Commissione europea con decisione del 13 luglio 2007;

Documento strategico regionale 2007-2013 approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n.771 del 13/07/07;

Programma operativo obiettivo  “Competitività regionale e occupazione” Fondo sociale europeo - Regione Liguria 2007-2013 approvato dalla Commissione Europea con Decisione n° C(2007) 5474 del 7/11/2007

Deliberazione di Giunta Regionale n. 537 del 23/05/2008 di Approvazione del Piano di comunicazione del Programma Operativo Ob. "Competitività Regionale e Occupazione" FSE 2007-2013

Disposizioni Attuative Azioni Fondo Sociale Europeo P.O. – Obiettivo “Competitività regionale e occupazione” anni 2009-2013, approvate con deliberazione della Giunta regionale n. 824 del 19/06/2009;

Legge regionale n. 27/98 recante “Disciplina dei servizi per l’impiego e della loro integrazione con le politiche formative e del lavoro”;

Legge regionale  30/2008 recante “Norme regionali per la promozione del lavoro”

Legge regionale 11 maggio 2009 n. 18 “Sistema educativo regionale di istruzione, formazione e orientamento”;

Piano Triennale dei Servizi per l’Impiego, delle Politiche formative e del lavoro 2010 - 2012, della Regione Liguria, approvato dal Consiglio Regionale nella seduta del 02.02.2010 con deliberazione n. 2;

Deliberazione di Giunta Regionale n. 28 del 22/01/2010 di approvazione del nuovo modello di accreditamento degli organismi formativi; 

Deliberazione della Giunta Regionale n. 1673 del 29 dicembre 2010 avente ad oggetto “Disciplina della sospensione e/o revoca dell’accreditamento degli organismi formativi in casi particolari”

Deliberazione di Giunta Regionale n. 445 del 29.04.2011 “Assegnazione risorse 2011 ed individuazione delle risorse 2012 alle Province nell’ambito del P.O. Competitività regionale e occupazione FSE 2007÷2013;

i Manuali per la Gestione e per la Rendicontazione, approvati dalla Regione Liguria con Decreto del Direttore Generale 28 aprile 2005 n. 146 e successive modificazioni, confermati, per quanto riguarda la programmazione 2007/2013 P.O. Ob. “Competitività regionale e occupazione” FSE, con decreto del Direttore Generale n. 204 del 28 luglio 2008;
il Manuale Controlli di Primo Livello dell’A.D.G. del P.O. Competitività regionale e occupazione – approvato con decreto del Dirigente n. 2064 del 28/7/2008;

Decreto Regione Liguria del Dirigente n. 1876 del 20 luglio 2009: “Modalità operative per l’attuazione dei percorsi di qualifica biennale e annuale”;

Piano Operativo Provinciale Biennale di Istruzione e Formazione Professionale approvato con Delibera di Consiglio Provinciale n. 55 del 5 luglio 2011;
.

2. OBIETTIVI GENERALI 
Il presente avviso è reso pubblico con la finalità di ampliare, in ambito provinciale, un’offerta formativa professionalizzante che permetta l’acquisizione di una qualifica professionale, spendibile sul mercato del lavoro, a giovani che abbiano compiuto i 16 anni di età e che si trovino in condizione di difficoltà e di dispersione scolastico-formativa  e di ottemperare al raggiungimento degli obiettivi specifici previsti all’interno di ciascun asse prioritario ed il loro riferimento all’obiettivo perseguito, come da  Disposizioni attuative obiettivo  “Competitività regionale e occupazione” Fondo sociale europeo 2009/2013, approvate con Deliberazione di Giunta Regionale n. 824 del 19/06/2009 della Regione Liguria.
La Provincia intende attivare, con il presente avviso, i sotto indicati percorsi di qualifica biennale in formazione professionale (secondo le modalità operative fissate dal Decreto Regione Liguria n. 1876 del 20/07/2009) 
· Operatore del benessere – 2 edizioni   
Operatore del benessere indirizzo “Acconciatura” codice 553101  

Operatore del benessere indirizzo “ Estetica”         codice 553120  

Modifica apportata con determinazione dirigenziale N. 616 DEL 27/09/2011
Operatore della ristorazione

Figura professionale “Addetto ai servizi di sala, bar e cucina” codice 522325

· Operatore alla riparazione dei veicoli a motore

Figura professionale “Operatore meccanico – meccanico auto” codice 623115

I percorsi formativi biennali, che dovranno mirare alla formazione di qualifiche professionali riconosciute di livello 3 EQF (Quadro unico europeo dei titoli e delle qualifiche), dovranno perseguire in particolare i seguenti obiettivi:
· Fornire un servizio di orientamento qualificante
· Valorizzare le capacità personali dei giovani e riconoscere i loro crediti formativi

· Arricchire il patrimonio di competenze delle persone

· Promuovere l’inserimento lavorativo

· Promuovere la formazione lungo tutto il corso della vita

3. PRIORITA’

Principi orizzontali FSE: sviluppo sostenibile, pari opportunità e non discriminazione

· Sviluppo locale
· Integrazione tra soggetti.

· Integrazione tra strumenti
così come definiti nell’ambito delle priorità definite dalle Disposizioni attuative della Regione Liguria cui si rinvia. Verranno considerati prioritari i  progetti  accompagnati da un allegato contenente l’elenco degli allievi pre-iscritti al corso (generalità).  
4. AZIONI FINANZIABILI
Legenda:
OSC   = Obiettivi specifici comuni

DROS= Declinazione regionale degli obiettivi specifici

COSR = Categoria  Obiettivi specifici Regionali
                                                                         II - Occupabilità

	OSC
	DROS
	COSR
	Attività

	Attuare politiche del lavoro attive e preventive, con particolare attenzione all’integrazione dei migranti nel mercato del lavoro, all’invecchiamento attivo, al lavoro autonomo e all’avvio di imprese
	E7
	66
	· Percorsi di qualifica biennali finalizzati al conseguimento di una qualifica per favorire l’ingresso nel mondo del lavoro.


III - Inclusione sociale

	OSC
	DROS
	COSR
	Attività

	Sviluppare percorsi di integrazione e migliorare il (re)inserimento lavorativo dei soggetti svantaggiati per combattere ogni forma di discriminazione nel mercato del lavoro
	G2
	71
	· Percorsi integrati volti a favorire l’occupabilità dei giovani fuoriusciti precocemente dal sistema educativo.


Gli standard di riferimento sono disciplinati dalle Disposizioni Attuative Azioni Fondo Sociale Europeo P.O. – Obiettivo “Competitività regionale e occupazione” anni 2009-2013, approvate con deliberazione della Giunta regionale n. 824 del 19/06/2009 e dal Decreto Dirigenziale Regione Liguria n. 1876 del 20/07/2009 “Modalità operative per l’attuazione dei percorsi di qualifica biennale e annuale”

5. DESTINATARI
Sono destinatari dei percorsi di qualifica biennali giovani minori che hanno compiuto 16 anni di età e si trovano in condizione di difficoltà e di dispersione scolastico-formativa

6. RISORSE FINANZIARIE ( prima annualità)
Le risorse finanziarie a disposizione per le attività formative di primo anno sono così suddivise:

	Annualità 2011
	II – Occupabilità  €.
	III – Inclusione Sociale €.
	Totale  €.

	
	400.000,00
	120.000,00
	520.000,00


Il finanziamento sarà erogato sulla base delle Disposizioni Attuative Azioni Fondo Sociale Europeo P.O. – Obiettivo “Competitività regionale e occupazione” anni 2009-2013, approvate con deliberazione della Giunta regionale n. 824 del 19/06/2009, a valere sulle risorse del FSE Asse II e Asse III.
7. SOGGETTI AMMESSI ALLA PRESENTAZIONE DEI PROGETTI

Possono presentare domanda di accesso ai finanziamenti i soggetti aventi titolo ai sensi della legge regionale n. 18/09

In particolare sono ricompresi tra i soggetti proponenti:

· Organismi formativi accreditati ai sensi della deliberazione della Giunta Regionale n. 28 del 22/01/2010 e successive modificazioni;

· Le associazioni temporanee d’impresa o di scopo, i raggruppamenti temporanei d’impresa, purché comprendenti un organismo formativo accreditato ai sensi della deliberazione della Giunta Regionale n. 28 del 22/01/2010 e successive modificazioni.

Gli Organismi formativi che sono stati oggetto di sospensione e/o revoca  dell’accreditamento ai sensi della D.G.R. n. 1673 del 29/12/2010, non possono partecipare ad A.T.I. o A.T.S. , proponenti e/o realizzatrici di Piano formativi, né possono ricevere affidamento di parte delle attività ( delega di parte delle attività e/o affidamento di forniture e servizi) dal soggetto presentatore/realizzatore, pena la non ammissibilità del piano formativo.
In caso di affidamento di parte delle attività a soggetti terzi il soggetto affidatario non potrà avvalersi di personale in qualunque modo riconducibile al soggetto attuatore titolare dell’intervento o partner.

Nel richiamare la definizione di sede operativa oggetto di accreditamento si specifica che, ove la realizzazione del progetto prevedesse l’utilizzo di strutture esterne, il soggetto proponente accreditato deve garantirne la rispondenza alle vigenti normative in tema di adeguatezza e sicurezza attraverso la presentazione di apposita dichiarazione.

Tenuto conto della necessità di operare con procedure aperte di selezione, per le linee d’intervento per le quali ai fini dell’accesso ai finanziamenti è richiesto l’accreditamento, gli avvisi pubblici contenenti le disposizioni provinciali sono stati preceduti da un preavviso/invito ad accreditarsi, pubblicato con le stesse modalità degli avvisi di chiamata progetti e nei termini utili tali da consentire a tutti i soggetti interessati, in possesso dei requisiti richiesti dalla normativa regionale vigente, di accreditarsi entro il limite di definizione della procedura di accesso ai finanziamenti.

I soggetti che, a seguito del suddetto preavviso/invito, hanno richiesto l’accreditamento alla Regione Liguria, potranno già presentare progetti secondo le presenti disposizioni, allegando copia della domanda di accreditamento. Tali progetti saranno valutati dalla Provincia e posizionati nelle relative graduatorie, ma la loro approvazione definitiva sarà condizionata al positivo esito dell’iter di accreditamento. In particolare, ove il progetto risultasse finanziabile, al momento della stipula della convenzione tra Provincia e soggetto attuatore, quest’ ultimo dovrà possedere una sede formativa accreditata per la macrotipologia richiesta.

I soggetti che, a seguito del suddetto preavviso/invito non manifestassero la volontà di accreditarsi, potranno comunque accedere ai finanziamenti attraverso lo strumento dell’associazione temporanea d’impresa o di scopo costituita con un organismo accreditato.

In caso di presentazione di progetti da parte di organismi misti, quali le Associazioni Temporanee di Impresa, le Associazioni Temporanee di Scopo o analoghe forme associative, gli stessi dovranno indicare, all’interno della scheda progetto, l’intenzione di costituirsi in A.T.I., A.T.S., o altro, indicando specificatamente i ruoli, le competenze e le quote finanziarie di competenza dei singoli soggetti nell’ambito della realizzazione del progetto presentato. Le associazioni temporanee d’impresa o di scopo devono comprendere almeno un organismo formativo accreditato, che dovrà svolgere il ruolo di capofila.

Il mancato accreditamento entro il termine di definizione della procedura di accesso ai finanziamenti, vale a dire la data di istituzione dell’attività formativa e relativa assunzione di impegno di spesa da parte dell’Amministrazione Provinciale comporta la revoca dell’attività affidata.

Si informa che i soggetti interessati non ancora accreditati potranno presentare senza alcun termine di scadenza domanda di accreditamento presso la Regione Liguria – Settore Sistema regionale della formazione e dell’orientamento.

In particolare per le azioni indicate nel presente avviso al punto 4 i soggetti attuatori dovranno disporre, alla data di istituzione dell’attività formativa e relativa assunzione di impegno di spesa da parte dell’Amministrazione Provinciale il seguente accreditamento:
Macrotipologia – “Formazione Iniziale” secondo quanto disposto dalla D.G.R. n. 28 del 22/01/2010 e successive modifiche e integrazioni..
Macrotipologia – “Formazione per fasce deboli” secondo quanto disposto dalla D.G.R. n. 28 del 22/01/2010 e successive modifiche e integrazioni.
8. DELEGA ATTIVITA’

Per quanto concerne la delega delle attività, si rimanda alle Disposizioni Attuative Azioni Fondo Sociale Europeo P.O. – Obiettivo “Competitività regionale e occupazione” anni 2009-2013, approvate con deliberazione della Giunta regionale n. 824 del 19/06/2009
9. REQUISITI PROGETTUALI OBBLIGATORI
La scheda progetto dovrà essere presentata strutturata in due sottoprogetti (corrispondenti alle due annualità) con relative  schede finanziarie (1° anno, 2° anno e riepilogativa). 
I progetti, strutturati secondo gli standard riportati nel Decreto Regione Liguria n. 1876 del 20/07/2009 (durata, numero allievi, parametri di costo applicabili), dovranno seguire il seguente schema progettuale:

1. PROFILO

· Profilo di famiglia professionale

· Possibile articolazione del profilo in indirizzi

2. SERVIZIO ORIENTATIVO E DI ACCOMPAGNAMENTO

· Metodologia di orientamento

· Esempio di modulo di orientamento

· Metodologia di accompagnamento

· Esempio di modulo di accompagnamento

3. PERCORSO FORMATIVO DI MASSIMA

(articolato secondo la seguente tabella):

	Attività 
	Durata
	Competenze mirate

	
	
	

	
	
	

	
	
	


4. METODOLOGIA FORMATIVA

· Metodologie utilizzate

· Risorse previste

· Esempio di modulo di laboratorio integrato

· Esempio di modulo di stage formativo
5. MODULI DI RECUPERO E SVILUPPO DEGLI APPRENDIMENTI

· Metodologia utilizzata

· Esempio di modulo di recupero e sviluppo degli apprendimenti

6. SERVIZIO VALUTATIVO E CERTIFICATIVO

· Metodologia valutativa utilizzata

· Strumenti di certificazione delle competenze

7. SBOCCHI PREVISTI

· Acquisizione di qualifica IFP (assolvimento del diritto-dovere)

· Acquisizione di qualifica FP regionale (proscioglimento del diritto-dovere)

10. MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DEI PROGETTI

Ogni progetto dovrà essere redatto in forma cartacea, necessariamente utilizzando la scheda progetto di cui alle disposizioni attuative Regione Liguria compilata in ogni sua parte, ed accompagnato da tutta la documentazione prevista. 

La scheda di presentazione è reperibile sul sito della Provincia www.provincia.sp.it
Per quanto riguarda la scheda finanziaria, dovrà essere utilizzato il modello (allegato n. 5) di scheda finanziaria di Progetto per attività corsuale contenuto nelle manuale per la gestione e la rendicontazione approvati dalla Regione Liguria con Decreto del Direttore Generale 28 aprile 2005 n. 146 e successive modificazioni;

Si ricorda che per il presente avviso la procedura on line realizzata dalla Regione Liguria viene applicata, a partire dalla fase di gestione, a tutti i progetti a titolarità di Organismi formativi con sedi formative accreditate.

Gli Organismi formativi con sedi formative accreditate interessati alla presentazione progetti, che non hanno ancora attivato la procedura di abilitazione e accesso al sistema telematico condiviso dalla Regione Liguria e dalle province liguri FP2000/SIRIO (procedura web), devono contattare la Provincia e predisporre la richiesta password e la dichiarazione di impegno (moduli  di richiesta sono reperibili sui siti www.provincia.sp.it. e www.lavoro.provincia.sp.it). 
La stessa password deve essere richiesta a nome delle eventuali ATI o ATS costituende.
Qualora venissero proposti progetti formativi da parte di A.T.I. / A.T.S ancora prive di un codice abilitato alla procedura Web, l’ente capofila deve attivare la procedura per la richiesta password contestualmente alla presentazione del progetto.

Per ciascun progetto vanno presentati, pena l’inammissibilità:

1. il supporto informatico (CD-rom contenente il progetto e tutta la documentazione prevista su file PDF);
2. La lettera di presentazione;
3. la versione cartacea originale, ottenuta dalla stampa del progetto e quindi di contenuto a esso identico, con domanda in regola con le vigenti normative sull’imposta di bollo. Tale versione, deve essere compilata in ogni sua parte e deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto proponente o da un suo delegato;
4. la scheda finanziaria corsuale riportante data, timbro e firma per esteso del legale rappresentante del soggetto proponente;

5. il documento di dettaglio del programma didattico;
6. una fotocopia di un documento valido d’identità della persona che sottoscrive la domanda;

7. eventuale copia della domanda di accreditamento presentata alla Regione Liguria (da presentarsi solo da parte dei soggetti non accreditati che hanno avviato il relativo iter a seguito del preavviso/invito ad accreditarsi emesso dalla Provincia).

La lettera di presentazione deve presentare, a pena esclusione dalla valutazione, tutte le informazioni dettagliate, presentatori, azioni, edizioni, assi e subassi di finanziamento, importi di costo totale, finanziamento pubblico, elenco allegati e deve essere sottoscritta dal legale rappresentate del proponente.
La firma in calce all’elaborato progettuale, nonché le firme in calce ad eventuali deleghe e dichiarazioni, devono essere accompagnate da copia fotostatica leggibile di un documento d’identità del legale rappresentante.
In allegato al progetto ciascun proponente deve produrre la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà relativa alla regolarità degli obblighi contributivi, la mancata presentazione o integrazione della predetta dichiarazione è motivo di esclusione dalla procedura selettiva. 

Successivamente all’eventuale finanziamento del progetto, per ogni soggetto attuatore dovrà essere acquisito il DURC in corso di validità (non la dichiarazione sostitutiva):

− alla sigla della convenzione

− alla liquidazione di ogni fattura

La mancata acquisizione del DURC non consente di procedere alla sigla della convenzione o alla liquidazione delle fatture, con sospensione dei termini dei relativi procedimenti.

Ciascun progetto deve essere presentato in busta chiusa recante in alto a sinistra l’indicazione del soggetto proponente e la dicitura “F.S.E. P.O. Obiettivo CRO – Assi  II - Occupabilità, III -Inclusione Sociale “PERCORSI DI QUALIFICA BIENNALI 2011/2012”
La Provincia si riserva di richiedere al soggetto proponente eventuale documentazione integrativa.

I Progetti devono essere presentati, pena l’inammissibilità con la seguente modalità ed entro i seguenti termini:

· SPEDIZIONE RACCOMANDATA A.R. TRAMITE SERVIZIO POSTALE DOTATO DI TIMBRATURA AUTOMATICA CON ORARIO DI IMPOSTAZIONE ,

· pervenire entro le ore 12,00 del 2 Ottobre 2011 al seguente indirizzo: Settore Politiche del Lavoro e della Formazione Professionale – Via Valle, 12 – 19124 La Spezia
per i profili professionali modificati a seguito della modifica apportata con determinazione dirigenziale N. 616 DEL 27/09/2011
· Operatore del benessere indirizzo “Acconciatura” codice 553101  

· Operatore del benessere indirizzo “ Estetica”         codice 553120  

la scadenza di presentazione , dovendo comunque garantire la parità di condizioni per la presentazione dei progetti sul profilo professionale OPERATORE DEL BENESSERE, viene spostata di giorni 15 per cui detti progetti dovranno pervenire entro le ore 12,00 del 17 Ottobre 2011 al seguente indirizzo: Settore Politiche del Lavoro e della Formazione Professionale – Via Valle, 12 – 19124 La Spezia

La Provincia della Spezia non si assume alcuna responsabilità per la dispersione o per il ritardo di comunicazioni dipendenti da inesatte indicazione del recapito da parte del proponente oppure da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nel progetto, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore, o comunque per fatti non imputabili alla Provincia stessa.

Si ricorda che la presentazione di progetti in base al presente Avviso costituisce, da parte del proponente, accettazione di tutte le norme contenute nello stesso nonché di quelle contenute nei provvedimenti e nei documenti di riferimento, emessi da autorità nazionali e comunitarie. Per quanto non espressamente indicato nel presente documento si rimanda in particolare alle fonti normative e programmatiche elencate in precedenza.

11. PROCEDURE E CRITERI DI VALUTAZIONE
Le proposte formative verranno valutate da apposita Commissione secondo la seguente griglia di valutazione:

ISTRUTTORIA DI AMMISSIBILITA’/NORMATIVA

	ISTRUTTORIA TECNICO-ORGANIZZATIVA                       
	MAX    80 PUNTI

	ISTRUTTORIA DI MERITO
	

	ISTRUTTORIA TECNICO-PEDAGOGICA                        
	

	ISTRUTTORIA ECONOMICA                                            
	MAX    20 PUNTI

	PUNTEGGIO TOTALE
	MAX 100 PUNTI


Saranno considerati ammissibili a finanziamento esclusivamente i progetti che raggiungano un punteggio minimo complessivo di 60 punti.

Nel corso della valutazione dei progetti potranno essere richieste integrazioni o chiarimenti per meglio definire la fase istruttoria.

La scheda di valutazione con la griglia dettagliata dei punteggi viene resa pubblica sul sito istituzionale della Provincia della Spezia.

12. TEMPI ED ESITI DI VALUTAZIONE: 
La valutazione delle proposte formative comprese nel presente bando terminerà non oltre 30 giorni dalle date di scadenza del presente avviso, a meno che il numero e la complessità dei progetti pervenuti non giustifichi tempi più lunghi, comunque non oltre i 60 giorni. 
Gli esiti della procedura di valutazione e gli atti di istituzione dell’attività formativa e relativa assunzione di impegno di spesa da parte dell’Amministrazione Provinciale verranno comunicati ai soggetti presentatori con lettera raccomandata. Inoltre tutti gli atti connessi, graduatorie, verbali, istituzioni di attività formativa e relativa assunzione di impegno di spesa, beneficiari, verranno pubblicati sui siti istituzionali della Provincia della Spezia.

13. INFORMAZIONE E PUBBLICIZZAZIONE

I soggetti che svolgono attività finanziate dovranno rispettare rigorosamente il Regolamento CE di attuazione n.1828/2006 (capo II, sezione 1). Per quanto concerne gli obblighi informativi del beneficiario del finanziamento nei confronti del pubblico, deve essere garantita l’opportuna  informazione sulla presenza del finanziamento comunitario FSE attraverso l’esposizione di targhe e cartelli e l’apposizione dell’emblema europeo, per il quale le specifiche tecniche sono contenute nell’allegato 1 del Reg. 1828/06 (commi 2 e3 dell’art. 8 del Reg.1828/2006). Inoltre il beneficiario deve garantire che i partecipanti siano informati in merito a tale finanziamento e deve informare che l’operazione è stata selezionata nel quadro del Programma Operativo cofinanziato dal FSE (comma 4 dell’art. 8 del Reg. 1828/2006).

In qualsiasi documento riguardante tali operazioni, compresi i certificati rilasciati, deve essere presente una dichiarazione in cui risulta che il progetto è stato cofinanziato dal FSE.

In riferimento ai loghi da utilizzare, è obbligatorio collocare nel frontespizio di ogni documento

divulgativo, preferibilmente in alto ed in orizzontale – i seguenti loghi in successione:

1. logo comunitario (art. 9 e Allegato 1 del Regolamento 1828/2006);

2. logo della Repubblica Italiana;

3. logo della Regione Liguria
4. logo della Provincia della Spezia;

5. logo geografico di FSE (facoltativo).

Nello stesso frontespizio dovrà inoltre essere collocato – in fondo ed al centro – il logo del soggetto attuatore.

Non saranno ammesse a finanziamento le azioni che non rispetteranno le indicazioni anzidette.

14. INFORMATIVA AI SENSI DEL D.LGS. N.196/03
Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in possesso in occasione dell’attuazione delle presenti disposizioni verranno trattati nel rispetto del D.Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 e dell’art. 37 del Regolamento (CE) 1828/2006.

Si informa, ai sensi dell’art.13 del D.Lgs. n. 196/2003, che i dati richiesti sono necessari per la gestione del procedimento di assegnazione ed erogazione dei finanziamenti relativi alle attività formative di cui alle presenti Disposizioni e per tutti gli adempimenti connessi. Il conferimento dei dati è obbligatorio e l’eventuale rifiuto comporta l’impossibilità di procedere all’erogazione del finanziamento. I dati raccolti sono conservati a cura della Settore 11 -  Settore Politiche Economiche, Sociali e del Lavoro e trattati, anche in modo informatizzato, in conformità con le disposizioni vigenti in materia. Il titolare del trattamento è la Provincia della Spezia. Il responsabile del trattamento è il Dirigente del Settore Settore 11 -  Settore Politiche Economiche, Sociali e del Lavoro, al quale gli interessati possono rivolgersi per far valere i diritti di cui

all’art. 7 del D.Lgs. n. 196/2003.

Dovrà essere compilata e firmata la scheda di informativa ai sensi del D.Lgs. n.196 del 30 giugno 2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”. 

15. .TERMINE PER L’AVVIO DEI PROGETTI: 
I progetti assegnati ed affidati devono essere cantierabili entro i termini previsti dalle Disposizioni attuative obiettivo Competitività e Occupazione  F.S.E.  2009/2013 approvate con Deliberazione di Giunta Regionale n. 824 del 19/06/2009 e cioè entro 60 gg dall’approvazione.
Per ulteriori informazioni contattare il Settore Politiche del Lavoro e della Formazione Professionale - Servizio 2 - Unità Operativa Programmazione della Provincia della Spezia tel. 0187 777315 (funzionario responsabile: Ulderico Fusani) o 0187 777316 funzionario Roberto Valle.
	Il Dirigente del Settore

	Dott. Pierluigi VIOLA
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